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DOPO UN MESSAGGIO ULTIMATIVO DI DDLLES A HIEWDES FRANGE 

Estremo tentativo di compromesso 
per ottenere un accordo sulla CEP 

L'inviato speciale di Eisenhower, David Bruce, nella capitale belga - / ministri 
torneranno a riunirsi oggi pomeriggio mentre stamane lavoreranno gli esperti 

A L T E R N A T I V A 
NON REVISIONE 

Siamo ad mia svoltu della 
s i tuazione europea, quule t>> 
è \ e n u t a formando nel dopo­
guerra . I sei paesi firmatari 
della C E D devono ormai de­
c idere : o t rovare ima nuova 
maschera per proseguire bul­
la via della divisione e del 
r ia rmo della Germania e del­
l 'Europa (sia p ine la flessa 
C E D oppor tunamen te « ritoc­
ca ta > dagli emendament i di 
Mendès France) o r inunciare 
a 1 1' a\ venturosa politica di 
marca amer icana . Altra via 
non c'è. Limile illudersi o t ra­
stullarsi coii sottili astuzie. 
Orma i non s»i inganna più 
nessuno. La CED, cosi com'è, 
non può essere approva ta 
dalla Assemblea nazionale 
francese e non può, quindi, 
en t r a re in vigore. Per farla 
ratificare a Parigi , occorre 
modificarla. Ma non basta 
— intendiamoci bene — mo­
dificarla ne l l ' apparenza: biso­
gna modificarla nella sostan­
za. Qui è il ve io problema 
in cui si d ibat te la Conferen­
za di Bruxelles. Protocolli ag­
giuntivi allo fccopo di inter­
pre ta re o a t t enuare alcune 
disposizioni del t r a t t a to non 
servono più a nulla. Il tenta­
tivo è s ta to giù fatto dal pre­
decessore di .Mendès France e 
non h a avu to successo. Ci 
vuol a l t ro . La revisione della 
C E D non può limitarsi , come 
sperano i suoi cicisbei, a 
qualche ri tocco tecnico di 
questa o quella c lausola: de­
ve investire il contenuto po­
litico degli accordi firmati a 
Parigi nel maggio del 1952. 
Altr imenti lascia il tempo che 
trova. 

Si dirà che =e <o»ì fosse. >c 
si modificasse cioè sostanzial­
mente la cosiddetta Comuni­
tà europea di difesa, sarebbe­
ro allora gli al t r i a non poter 
accet tare . I paesi che h a n n o 
già ratificato quel i ra t ta to 
non potrebbero ricominciare 
lu t to daccapo: .«.«irebbe t roppo 
lungo e umiliatile .-ottopodi a 
tale operazione. Può darsi . Ma 
ciò non toglie che il contra­
l to fra codiati e anticcdisti 
non ?i può r i sohe re con un 
<ompronie»o che eluda l'es­
senza del problema- E l'es­
senza del problema — non ci 
Mancheremo di ripeterlo — 
>td nel r i a rmo della Germa­
nia occidentale. Il resto è se­
condario. Possono smentirci 
fin che vogliono i p ropagan­
disti amer icani : l 'europeismo 
della C E D e pura e semplice 
mistificazione. Di e>so il Pen­
tagono e il Dipar t imento di 
S ta to non sdprebl>ero che far­
aone se non fo^M; «-oMan/iato 
dalle a rmi e ddi soldati te­
deschi. Quc- t a è la real tà: 
realtà che del resto è consa-
« rata dallo M I - M I a i to di ila­
r i t à della C E D . E' bene ri-
l o r d a r l o : fu a New ^ork e 
non a S t rasburgo che quel 

Par lare quindi di una revi­
sione della C E D come se si 
t ra t tasse sol tanto di correg­
gerne a lcune imperfezioni è 
ridicolo. i \on una revisione 
ma una a l ternat iva chiede la 
opinione pubblica europea. E 
la chiede perchè ha compre­
so, dopo Ginevra, che i tem­
pi sono ormai matur i per 
cercare di risolvere i proble 
mi di questo continente con 
quel metodo dei nego/iati che 
si è d imostra to così fruttuoso 
per la soluzione dei problemi 
del cont inente asiatico. La 
chiede perchè comprende che 
la questione della sicurezza 
europea e della riunificazione 
pacifica della Germania , con 
la CED, comunque < ritocca­
ta >, non potrebl>e che aggra­
varsi ed esasperarsi . 

Questo capisce ch iunque 
abbia un po' di buon senso. 
Questo dovrebbe capire an­
che il nostro governo, nono­
stante la sua ot tenebrante fe­
de a t lant ica . E", comprenden­
dolo, dovrebbe saperne t rar re 
le logiche conseguenze: pri­
ma di iut tc quella di tener 
conto del processo di disten­
sione in corsi» per non la­
sciare ul ter iormente calpesta­
re gli iutercssi nazionali ini 

ugualmente senza giungete a l ­
la conclusione. 

Domani, quindi, la confe­
renza continuerà i suoi la­
vori: in mat t ina ta si r i un i r an ­
no gli esperti e nel pomerig­
gio, sempre in seduta listi ot­
ta, i ministr i . Si r i t iene che, 
nella prima di queste r iunio­
ni, ve r ranno esaminate nuove 
proposte, i l lustrate, in segui 
to alle pressioni ricevute, da 
Mendès-France questa notte. 

Fino all 'ul t imo momento, 
tut tavia , negli ambient i fran­
cesi si regis t rava un nccen 
tuato pessimismo. 

Un'insalata! 
Da pai te sua, ì! ministro 

degli esteri belga ha a n n u n ­
ciato a t a ida notte che i sci 
minis t r i della comunità si 
r iun i ranno - per dare il toc-.o 
tinaie ad una azione di com­
pi omesso intesa « sa lva le i! 
piano per la creaz.ione del­
l 'esercito europeo ». 

Spaak ha det to ai g io rna ­
listi che il nuovo compromes 
so consisterà di circa 30 p u n ­
ti. alcuni dei quali devono an­
cora essere e laborat i dagli 
esperti nella r iunione di do ­
mani . 

Egli ha comunicato di ave re 
suggeri to, per favorire un 
compiomes-o. che: 

1 ) Le sei nazioni facciano 
una dichiarazione comune 
nella qua le accet tano alcuni 
degli emendamen t i propost i 
dalla Francia ; 

2) Una nuova conieienza 
dei sei minis t r i degli Esteri 
si Munisca quan to prima, pei 
r i e samina re even tua l i d ive r -

nomc di un europeismo fatuo S£»«e lasciate in sospeso d o -
1 Po 1 agg io rnamen to d e l l a t t u a -

le convegno. 
Spaak ha dichiarato che un 

eventua le fall imento della 
prossima r iunione sarebbe di -

emendament i , come previsto 
dal l 'ar t . 12G del t ra t t a to . 

La difficoltà per Mendès-
France di accettare il p ro ­
getto era evidente. In base 
ad esso, il Par lamento ti .in­
cese dovrebbe tir ma re una 
cambiale in bianco, conten­
tandoci dell ' impegno, da par­
te degli altri cinque paesi 
della CED. di un futuro esa­
me di modifiche che già Mi­
no state respinte a Bruxel­
les. 

D 'a l t ra parte , nessuna 
schiari ta ai è avuta per !.. 
quest ione della Saar . lori 
sera du ran te i! pranzo offer­
to dal primo ministro belga, 
Van Acker, ai delegati , i 
stato visto Mendès-France 
appar tars i b revemente <-'jn 
Adenauer ; ma un portavoce 
tedesco ha precisato, imme­
dia tamente , che fra i due 
uomini non era stato fissaìo 
alcun al t ro incontro pr ivato 
per discutere sulle divergenze 
franco-tedesche. « II Cancel­
liere -~ ha aggiunto ironica 
mente lo stesso portavoce -

non r i t iene oppor tuno discu-lvu/.tone della CED e s ta ta r in 
terc di problemi nazionali , 
come quello saarese, ment re 
quest ioni di importanza eu­
ropea sono a l l ' o rd ine , dc-1 
giorno >'. 

I francesi, al contrar io , d i ­
cono che Mendès-France spa­
rava a Bruxel les di definì e 
anche il problema della Saar, 
che è una* delle condizioni 
pi e venti ve più impor tant i per 
!a ratifica al Pa r l amen to 
francese. 

E' chiaro clic, a ques:o 
punto delle t ra t ta t ive , il p r e ­
sidente del Consiglio f rance­
se abbia oggi senti to la n e ­
cessità di met te re anche l ' in­
ter locutore amer icano di 

MICHELE RAGO 

(Continua In 6. pan.. 6. t-ol.) 

Eiscithovci* 
preme per la CED 
WASHINGTON. 20 — Una 

massiccia pressione s u l l a 
Fi ancia per o t tene te l ' appro-

novata oggi da Eisenhower, 
nel messaggio che egli ha in­
vinto al Congresso per ac ­
compagnale il progetto di leg­
ge sul . p ingiummu a m e r i ­
cano di sicurezza ìec iprocu». 

< Nessuna misuia per la d i ­
fesa dell 'Eniopa libera — dice 
il messaggio — potrebbe e s ­
sere veramente efficace senza 
la partecipazione della Ger ­
mania occidentale. La CED 
offre la migliore soluzione del 
difficile riioblema del l ' in te­
grazione delle forze tedesche 
nel sistema euiopeo di d i ­
fesa r. 

Eisenhowei include la m a n ­
cato ratifica della CED fra 
gli insuccessi che costi tuisco­
no uno dei due capìtoli del 
bilancio da lui tracciato del 
pr imo semest re dell 'anno in 
coi so. F ra gli insuccessi il 
Pres idente amer icano ha in­
cluso inoltre le vit torie r ipor­
ta te dal Viet Nam «.- ma lg rado 
gli aiuti in o rmi e mater ia l i 
forniti dagli Stat i Uniti allo 
Francia >. 

• «.:. 

Una spedizione sovietici \ !vr ila alcune settimane su un'isola 
ili ghiaccio nell'Oceano Artico per effettuare una serie tli 
ricerche scientifiche. Nella foto: un aspetto della vita nel 

campo oltre il Circolo polare artico 

ed inconsistente. 
Ci vuol tan to ad avvert i r lo? 

Così come è in ribasso la 
CED, è in ribasso qualsiasi 
a l i ro s t rumento della politica 
amer icana di forza, quale ad 
esempio l 'alleanza balcanica. 
Così come sono in ribasso in 
A>ia i Ciung Kai—cvk. Si Man 
Ri e Bao Dai, sono in ribasso 
iti Europa i Franco e Tito. 
Perchè precipitarsi , dunque , a 
fare concessioni che domani 
dovremmo r impiangere come 
un pessimo affare? Se i no­
stri governant i non fossero 
accecati dal l 'ant icomunismo si 
renderebbero conto almeno di 
questo e ci penserebbero due 
volte prima di porre la loro 
firma, oggi, -oito un accorrlo ' )a, ' ,_ 
disastroso per Trieste. Pur­
troppo Sceiba. Saraga t e Pic­
cioni sono quelli che sono; 
e l 'Italia ne fa le spese. 

RENATO MIELI 

sastroso, ed ha aggiunto che 
il pr imo minis t ro francese e 
i suoi c inque colleghi finora 
si sono accordati e su un ce r ­
to numero di punt i •> che p e ­
ral t ro non ha reso noto. 

Spaak ha tu t tavia sot tol i­
neato che alcuni punti so­
stanziali ' del compromesso 
devono ancora essere ch ian t i . 

<- Quello che ho cercato di 
faie — ha cont inuato il m i ­
nistro belga — e s tato di 
p rende ie tut to quello che vi 
era di accet tabi le nelle p r o ­
poste francesi e di inserir le 
nel compromesso con a l t re 

Le conseguenze della morte di De Gasperi 
nei primi commenti politici della stampa 

Einaudi ai funerali che si svoìgeratmo lunedì a spese dello Sjt0to p.-L'itinerari*, del corteo - Una 
pensione per la vedova - Le decisioni della direzione de -jffna nota delle correnti^fntnori 

* ^ - • i ' • \ . 

Il "Mese,, 
e gli altri 

Soli sappiamo come andrà 
n finire la polemica sorta tra 
il situitico di Firenze Giorgio 
La l'ira e il direttore della 
Nazione Alfio lìus^o, e menti­
remmo se diietsimo die at­
tendiamo con ansia di cono-
sceme i nitritati, l'uò anche 
darsi che M >ia trattato di 
un fuoco di paglia, senza gra­
vi conseguenze. Comunque, il 
nostro buon diritto a svolge-
re nel parco delle Cascine, in 
piena libertà e serenità di spi­
riti, la festa illuminile della 
nostra stampa, non può esse­
re messo in discussione. 

fi duello verbale fra La 
l'ira e Alfio Russo ha avuto 
però un merito non indiffe­
rente: quello di aprite una 
discussione sul Mese della 
stampa lomunista. Ma cos'è, 
dunque, vieti fatto di chieder­
si, ipiesto Mese, cosa sono 
questi festival che turbano i 
sonni dei personaggi più rea-
y.ionari del nostro paese e 
provocano drammatiche rot­
ture. vampate polemiche, ir­
ritazioni e contrasti fra uo­
mini politici rimasti fino a 
ieri buoni alleali? Certo, il 
Mese della stampa comunista 
è, innanzi tutto, un grande 
aooenimento politico che toc­
ca milioni e milioni di ita­
liani. Ma è anche un insieme 
di fatti culturali, ricreativi, 
spettacolari, di natura estre-
inamente varia e complessa, 
die si svolgono, nel corso di 
molte settimane, su un'area 
vastissima, praticamente da 
un estremo all'altro del terri­
torio nazionale. 

In alcune regioni, i festeg­
giamenti in onore We/i'Unità 
si sono sostituiti alle vecchie 
sagre paesane arria bendo il 
folklore locale. In altre, han­
no ridati» vita a manifestazio­
ni d'arte popolare die si era-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE)(a vedova. Domita, F rancesca , 
\c Ih figT7a"\sTìoT*L"tìcìff~ gitaT-

TRENTO. 20. — Oggi alfeidai>ano »n lacrime il cor teo di 
.1 del pomeriggio la .s-ahmiimucc/inie die si allontanava 

Più scontro 
che dibattito 

Un portavoce della delega­
zione i tal iana, invece, ha r i ­
ferito che i minis t r i - si sono 
accordati in linea di pr inc i ­
pio - sulla formulazione fina­
le di un compromesso •• che 
riconcilierà i punt i di vistn 
della Francia e degli a l t r i 
paesi membr i >. Secondo il 
por tavoce della delegazione 
i tal iana, r imangono da risol­
vere sol tanto r i dettagli t e ­
cnici ai qual i penseranno gli 

(esperti •>. 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) Non molto ot t imista è a p -

pai so invece Adenauer :1 
BRUXELLES. 20. — L'airi-jquale ad un giornalista che 

basciatore David Biuce . in-igli aveva chiesto se vi e r a -
viato speciale amer icano p ies - jno buone p iospet t ive ha r i ­
so gli organismi europei, si isposto: - Che cosa potete 
e precipi ta to questa sera a | a spe t t a rv i di buono da un 
Bruxel les , nel tenta t ivo e s t i e - tempo come questo? -. Men­
ino di sa lvare la conferenza 
sulla CED. Rimasto costante­
mente fra le qu in te , r i se rvan­
dosi però la pa r te di regista 
a t t r ave i so numerosi contatt i 
da lui avut i nei giorni scor-

t ra t t a to venne or i^ inar iamen- is i con ì maggiori delegati a l ­
te concepi to nel set tembre del |»«t conferenza, e par t ico lar ­
ismo. Si era al lora in pieno! _ , . - . - , _ u 

« ! il por tavoce di Eisenhower ha 
:deciso d 'urgenza questo v iag­
gio. dopo un colloquio svol­
tosi nel pomeriggio fra Men­
dès -France e un a l t io diplo 

clima di guerra coreana 
tensione internazionale aveva 
toccato la Mia punta massi­
ma. E gli Stat i Uniti, nell 'at­
mosfera a r roventa ta di quel 
momento, riuscirono ad ot te­
nere il consenso di Bcvin e 
di Schuman al r iarmo della 
Ccrmania Occidentale . Da a l ­
lora. però, sono trascorsi 
qua t t ro anni . La guerra in 
Corca è finita : non come 
avrebbero voluto gli amer i ­
cani . ma ad ogni modo è 
pra t icamente finita con l 'ar­
mistizio concluso da oltre un 
anno . In Indocina, analoga­
mente. e cessato il fuoco. 
L'accordo raggiunto un me*e 
fa a Ginevra ha spento Eul-
: imo focolaio di guerra. Non 
\i è più nessun conflit to ar­
ma to sulla faccia della terra . 
F a tensione internazionale. 
insomma, ha toccato ades«o 
la «uà pun ta minima. Cli ar­
gomenti o i pretesti che vai 
sero q u a t t r o anni fa a sin 
stìficare il r i a rmo della Ger 
mania sono in conseguenza 
venuti meno. Una ad una tnt 
te le giustificazioni che »ono 
s ta te da te all 'origine della 
C E D sono o rma i cadute . L'e­
sercito € europeo > è morto 
prima di na«oere: t ranne i 
militaristi tedeschi o d i ol­
tranzisti americani non c'è 
più nessuno che ci creda. 

dès-France . in terrogato a sua 
volta, ha levato le mani in 
ar ia : » Una insalata! — ha 
detto. — Stanno facendo una 
insalata delle mie proposte e 
di quelle di Spaak. Le cose 
non sono anda te bene, ma 
non ho ancora perso le s p e -

mente col cancel l iere di Bonn . ' r a n 7 - e -
L'atmosfera burrascosa ne l ­

la quale si era chiusa i e r i la 
pr ima giornata della confe­
renza. è r imasta inal tera ta 
per tut ta la giornata odierna. 
che si e iniziata con r e s a m i 
punto per punto, in seduta 
r is t re t ta , dei progetto f ran­
cese. 

La novità delia giornata è 
s ta to tut tavia un progetto di 
dichiarazione o " p i a n o 
Spaak >• — co ne alcuni '3 
h a n n o definito — che il mi 
n is t ro belga Isa comun:ca?o 
s t amane ai suoi collegh-.. 

mat ico americano, l ' ambascia­
tore a Bruxelles. Alger. In 
quest 'u l t imo colloquio, il p r e ­
s idente francese aveva d i ­
ch ia ra to essergli impossibile 
di cedere al r icat to di Ade­
nauer e ader i re a un piano 
presenta to da Spaak. nel q u a ­
le si r ichiedeva, ancora una 
volta, la ratifica prevent iva 
della CED da par te della 
Francia e dell ' I talia e il r i n ­
vio ad una conferenza suc­
cessiva di tut t i gli eventual i 
emendament i ai t ra t ta t i . 

Questi contat t i diplomatici 
fuori p rogramma sono stat i 
al cent ro della seconda gior­
na ta della conferenza e. in 
gran pa r t e , ne r iassumono il 
senso, fondato sui r icatt i e 
sulle pressioni da pa r t e a m e ­
ricana. Nel corso della gior 
na ta , le dichiarazioni di E i ­
senhower a Washington e, più 
tardi , un u l t imat ivo te legram 
ma personale* di Foster Dui 
les r innovavano a Mendès-
France l ' invito a cedere, per 
far coincidere le sue posizio 
ni con quel le dei suoi c inque 
interlocutori . 

I n ques te condizioni, i la 
vori presso il minis tero be l ­
ga degli esteri si sono p ro ­
lungati per l ' intera giornata. 
sino a not te inol t rata , ma 

delfort. Alcide De Gaspertjsotto il cielo ancoro carico 
composta MI una bara di no-jdi nubi grige. 
ce. portata a spalla dai fa-> E' stato, questo, l'ultimo sa-
imharK ha /asciato la villa diì luto d'amore. Poi le ceri 
Sella di Valsugana. e questa!moine ufficiali soi 
sera ha raggiunto Trento. Icon tutta la loro pomposa e t o r n a ; j „ a m o r t e d c „ . o n D e 

Nella mat t ina ta era c o u t i - | / r e " « n solennità. Gasper i e al le conseguenze 
imato l'afflusso delle a u t o r i - Lu prima tappa e .sfarci j politiche che il lu t tuoso a v -
tà e degli uomini politici sa-iBorgo di Valsugana. venimento potrà provocare 
liti sin qui per rendere lo' In piazza della Repubblica.] nel seno della D.C. e del g o -
estremo omaggio al dcfunto.iil feretro, scaricato dalla /un-tverno quadripartito. 
All'alba è arrivato il mim-\ga macchina nera, è stato] Ieri mattina, il presidente 
stro Taviani, poi il prestden-\prcso a spalla.- questa j;olfa;del Consiglio e il segretario 
te del la Camera, Gronchi , conìdat parlamentari; quattro d e - i d e l par t i to clericale h a n n o 
Vaiiom. Rtibinacci. Brusasca, pittati e quattro senatori, t rai fatto r i torno a Roma pe r 
Spataro, Dominedò, il geu.jciii Scalfaro. Gonella. Pac - i presenziare alla r iun ione 
Ai-anzam e Afaltei: »ef pome-.Ciardi e Restagno, l 'hant io 's t raordinar i t i della d i rez ione 

Men t r e l 'at t ivi tà poli t ica 
nazionale cont inua a r i s t a ­
g n a r e in ques t 'u l t imo scorcio 
di agosto, l ' interesse dei c i r -

' r-r'flfp t o ' ' giornalist ici della C a p i - t . , 
^ ° " ° , „ " " « . „ t a , c «- tu t to ra concent ra to in - j fo rma le anche il Consiglio-dei 

mini- t r i . che del ibeierà . con 
decreto-legge, l 'assunzione da 
pa r t e dello S ta to del le spese 
dei funerali e, con disegno 

dacali . giornali , c i t tadini — 
hanno indir izzato messaggi 
di cordoglio. 

P e r lunedi ma t t ina al le 8 
e 30 è. convocato in sedu ta 

di legge da so t topor re a l l ' a p ­
provazione del le Camere , la 
concessione di una pensione 
vitalizia alla vedova del de­
funto. 

Come è noto, la sa lma d e l -
Pon. De Gasper i g iungerà a 
Roma domenica sera, dopo 
che il t reno speciale a v r à 
sostato nel le pr incipal i s t a ­
zioni che si t rovano su l l ' i t i ­
ne ra r io T ren to -Roma . La 
sa lma muoverà lunedi m a t ­
t ina dal la chiesa del Gesù, 
che si t rova di f ronte al p a ­
lazzo della di rezione del la 
D.C., e sarà accompagna ta in 
cor teo a t t r ave r so corso V i t ­
torio. piazza Venezia, v ia 
IV Novembre , via Naziona le 
fino a piazza de l l 'Esedra , d o ­
ve. a orazione funebre c o m ­
piuta . prosegui rà in forma 
pr iva ta p e r la Basil ica di 
San Lorenzo al Ve rano , l u o ­
go prescel to dal Pontefice p e r 
la tumulaz ione . Ai funeral i 
pa r t ec ipe ranno le au to r i t à 
del lo S ta to e il P r e s iden t e 
della Repubblica. Gii uffici 
pubblici espor ranno la b a n ­
diera a mezz'asta. 

I n t a n t o t u t t a la s t a m p a 
i ta l iana con t inua a d a r e 
g r a n d e r i l ievo al la mor t e 
de l l ' ex P re s iden te del Cons i ­
glio. Se ne i l lus t rano la l u n ­
ga a t t iv i tà polit ica, il c a r a t ­
t e r e e le idee; accanto agli 
e l ement i ce lebra t iv i , però , af­
fiorano p u r v e l a t a m e n t e le 
p r i m e considerazioni po l i t i ­
che non solo sul passa to m a ' L j a qua le fu già poi tavoce 
anche su que l che la s c o m - alla vigilia del congresso di 
p a r s a de l vecchio leader d e - 1 Napoli della . « concentrazione 

tavia gli organi d i r igent i del 
par t i to democr is t iano e la 
loro s t ampa mos t rano il p r o ­
posito politico di avva le rs i di 
aues to e lemento quas i pe r r i -

a re una impossibi le vi ta l i tà 
alle posizioni che l ' a t tuale 
governo ancora conserva in 
ordine al la C.E.D. ne l la n u o ­
va cont ingenza in te rnaz iona­
le: anche questo, a ben v e ­
dere , è un modo pe r r ive la re 
il ca ra t t e re anacronis t ico e 
i r rea le di ta l i posizioni. 

Infine t r a spa re u n a p reoc­
cupazione pe r le conseguen­
ze che la mor t e di De G a ­
speri non pot rà non a v e r e a l ­
l ' interno del par t i to , ed a n ­
che sui r appor t i e gli o r i en ­
tament i dei par t i t i d i gover ­
no. Si r i leva che è venu to 
meno il solo uomo ancora 
capace di cont ro l lare le lotte 
in terne di cor ren te ; e ciò in 
u n m o m e n t o in cui l 'uni tà e 
l 'assetto in terno del la D.C. 
sono di fat to insidiate dal la 
na tu r a stessa del nuovo 
gruppo dir igente , e in cui si 
può d i re che solo l 'on. G r o n ­
chi sia r imas to a s egna re una 
cont inui tà con la vecchia 
t radizione ^ popo la re» . Ed 
anche si avver te u n a più ge ­
nera le preoccupazione dei 
piccoli par t i t i per il fatto 
che. scossi p rofondamente 
nel l 'u l t imo anno il s i s tema 
di a l leanze poli t iche e i c a r ­
dini p rogrammat ic i su cui De 
Gasper i aveva pun ta to , la 
mor te del vecchio capo viene 
quasi a m a r c a r e il c a r a t t e r e 
definitivo di ques ta crisi, i 
rischi che ne der ivano , la n e ­
cessità di" nuove scel te . 

Pef/o- Gronchi 
Sintomatico a • questo p ro ­

posito e che l 'agenzia AISA 

La prima seduta di consiglio dri ministri del primo governo repubblit-jmo presieduto da De 
Gasperi e foncUto sulla collaborazione dei tre grandi partiti di massa: OC. PCI e P S I f P . 

S'U.i foto. AH -i-.i-t»,»: Nrnni. De Gasperi. Sereni 

riggio SOLO gnut t . Pacoardt. por ta to , auancando l e n t o m e n - demoen.st iana; d o p o u n a 
b reve commemoraz ione de l lo 

Il piano $pnak 
Riprendendo le linee del .-uo 

discorso di ieri, Spaak ha 
proposto di c'.assificare come 
segue gì: e lementi della nota 
francese: 1) quelli che =or.o 
conformi ai testi dei tratta".;: 
2) quelh che impongono n u o ­
ve interpretazioni : 3) quelli 
che non sono conformi ai 
t r a t t a t i , e la cui messa d 
pun to r ichiederebbe un p r o ­
lungamento di lavori di cui 
difficilmente sì potrebbe p r e ­
vedere la du r a t a . Si t r a t t e ­
rebbe allora di esaur i re su­
bito, nel l 'a t tuale conferenza, 
l 'esame dei pr imi due punt i ; 
m e n t r e gli al tr i res terebbero 
in sospeso. F ra t t an to la F r a n ­
cia e l 'Italia dovrebbero p ro ­
cedere alla ratifica dei t r a t ­
tat i nella loro forma at tuale . 
Una nuova conferenza sa reb­
be convocata, in seguito, per 
esaminare l 'eventual i tà degli 

.Afacrelfi e a / In .Yen»!, che te sotto il grave peso, fino 
aveva preantitinc.aio if suo alla chiesa addobbata a lutto. 
arrivo, non è potuto salire. Davanti a loro marciavano 
fin qui. perche non si e com-j frati di San Francesco, i 
plefdmente r is tabil i to. dopo;pre t t di Borgo e ;l coro , che 
la'sua caduta di alcun> giormjntonava un lento inno lati-
fa in Val d'Ayes. juo. Nella chièsa affollata- le 

Una piccola folla incuriosi- note- dell'organo rimbomba­
ta s e g u i r à il passaggio degli r a u o cupamente. Le bandie-
uomim più noti, sussurrando- re e i gonfaloni circondavano 
ne i nomi mentre i fotografi il catafalco. 
scattavano centinaia di foto- Inginocchiate nel primo 
grafie. Sul tavolo neU'atno'banco. isolate nel loro dolo-
delia villa s» accumulavano lc,re e quasi stordite dalla pò DÌ-
centinaia di telegrammi difpa e dalla solennità della óe-
condoglianze. (fra gli altn.ìrimonta, le altre tré fighe 
uno ne era stalo inviato dardell'estinto. m gramaglie, pre-
omi ta to nazionale deJ r .4 .YP/ ) |ga rano silenziosamente. For-

Nclle prime ore del po-.se avrebbero roltito trovarsi 
meriggio la sa lma , a cui ilisole pe r p iangere l i b e r a m e n -
medico a u e r a fatto a lcune; te . A t t o r n o al catafalco dove 
iniezioni di « formalina . p ig i ace l a il padre — come un 
stata composta in una bara tempo attorno al sito seggio 
di noce, chiusa da un rioppio.jmmi.steriale — si intrecciava-
pesante coperchio ni p!cxigns tno altre preoccupazioni e altri 
trasparente e di legno, eipensierì che non fossero 
quindi esposta nel l 'a t r io . Ditquell i del le figlie. 

Benedetta la salma, questa li è ripartita per il suo ul 
timo, lungo viaggio. 

Sul balcone — col / a s s o -
letto premuto sulla bocca .— 

'HtJBENS TEDESCHI 

( C O M B M in 2i péf. 1. col.) 

Scomparso, è s ta to deciso di 
indire apposi te mani fes taz io ­
ni di par t i to e di p r e n d e r e 
iniziative di c a r a t t e r e v a r i o 
per r icordare la figura d i De 
Gasper i . P e r il pomer igg io d i 
lunedi prossimo è s t a to i n o l ­
t re convocato il Consiglio n a ­
zionale. Da q u a n t o si a p ­
prende . s embra che l ' ono re ­
vole Fanfani p ropor rà c h e la 
carica di p res iden te del C o n ­
siglio nazionale del la D.C. 
rest i vacante allo scopo di 
« onorafe i m p e r i t u r a m e n t e » 
la persona di De Gaspe r i . 

I funerali 
La D.C. s a rà r a p p r e s e n t a t a 

ufficialmente ai funera l i d a ­
gli on.li Fanfani , R u m o r e 
Moro, i qua l i sono pa r t i t i 
ieri sera s tessa al la vo l t a d i 
T ren to con la band ie ra b i a n ­
co-crociata. La direzione c le ­
r icale ha concluso i suoi l a ­
vori e sp r imendo i p rop r i r i n 

mocrist inno significa nel o re 
sente e per l 'avvenire . 

In p r i m o luogo si m e t t e 
quas i da ogni p a r t e l ' accen­
to sul fa t to che il nome d i 
De Gaspe r i r e s t a p r e v a l e n t e ­
m e n t e legato al diffìcile p e ­
r iodo post-fascis ta , q u a n d o 
cioè la Democraz ia c r i s t i ana 
cont r ibu ì — in col laboraz ione 
con tu t t i i pa r t i t i an t i fasc i ­
sti — a p o r t a r e l ' I ta l ia fuori 
da l l ' abisso in cu i e r a c a d u ­
ta, fino a l la in s t au raz ione de l 
nuovo S t a t o r epubb l i cano e 
cos t i tuz ionale : in ques to l e ^ 
ga re il n o m e di De Gaspe r i 
al periodo della r icost ru­
zione democra t i ca vi è. si 
può d i r e , l 'obie t t ivo r i cono­
sc imento che di que l che 
v e n n e dopo nu l l a si è conso­
l idato. anzi t u t t o è r imesco 
in discussione. 

I n secondo luogo, e pe r lo ­
gica conseguenza , s i m e t t e 
l 'accento su come la mor t e 
di D e Gaspe r i sia coincisa 
con il m o m e n t o di più g r a ­
ve crisi d i que l la concezione 
europeis t ica è cedista che 
a v r e b b e dovu to cost i tuire il 
p u n t o di a r r i vo del l 'opera 
poli t ica degasper iana ; a l 
p u n t o che ta le crisi h a a m a ­
reggia to — si sot tol inea — 
gli u l t imi giorni di v i t a de l p ropr i r i n ­

graz iament i a quan t i — a u - l _ 
tori tà , leaders politici e s in -1 capo democr is t iano. P u r t u t 

degli oppositori » che andava 
da Pella a Gronchi — ha ieri 
sera improvvisamente ripreso 
le pubblicazioni per d i ramare 
un comunicato nel quale si fa 
presente che., malgrado De 
Gasperi avesse pra t icamente 
abbandonato l'aiti vita di pa r ­
tito, t ' i l suo prestigio r a p p r e ­
sentava in ogni caso una s i ­
cura garanzia per l 'avvenire 
della D. C. Negli ambient i del­
la concentrozione — prosegue 
il comunicato — si auspica che 
la scomparsa del più au tore ­
vole esponente, dopo Sturzo. 
del vecchio part i to popolare 
e leader della D.C. possa agj 

no andate estinguendo per 
mancanza di pubblico, di 
mezzi, di ispirazione. In tutte, 
infine, rappresentano, dopo la 
parenteti estiva, l'impetuosa, 
gagliarda riapertura della 
lunga stagione dei dibattiti 
e delle battaglie fra i partiti. 

La sottoscrizione per l'U­
nità, a parte il suo grattile pe­
so politico, è un avvenimento 
di profondo interesse umano. 
Quanti sacrifici, quante ri­
nunzie. quanto sudore dietro 
le cento, le mille, le diecimila 
lire faticosamente raccolte e 
versate nelle casse del nostro 
giornale! A'oi stessi, noi co­
munisti, promotori e attori, 
principali del Mese, sappia­
mo bene di non essere anco­
ra riusciti a scoprirne, a va­
lutarne appieno, ad apprez­
zarne fino in fondo tutti i più 
riposti significali. Ma sappia­
mo altrettanto bene che è a 
questa sorgente che veniamo 
ogni anno ad attingere nuove 
forze, nuovo entusiasmo, nuo­
vi motivi di slancio, di inci­
tamento all'operosità e all'a­
zione. 

E vicn fatto ancora di chie­
dersi: quale dovrebbe essere 
l'atteggiamento, di fronte ad 
un così grandioso complesso 
di avvenimenti, di coloro, fra 
i nostri avversari, che hanno 
la pretesa di occuparsi, con 
serietà, di affari politici? Il 
Sesto belli<simo dell' oscuro 
bracciante ilei Sud. che si pri­
va di cinquanta, di cento li­
re. per darle ad un giornale 
di LUÌ forse <a a malap-jn i 
lenere i titoli ma die sa es­
sere il suo giornale, può sv­
elte lanciare indifferente •' 
politicante inaridito nel c-"i-
promesso e iteli opportuni uni:. 
Ma un uomo die abbia l ini­
bizione di dirigere un (lune­
diano rispettabile, di t tradi­
zione liberale .. dovrebbe pre­
stare attenzione a t;uc*t: fat­
ti. spendere u't po' del suo 
tempo a riflettervi tu. a ten­
tar d: capire co<a c'è dietro 
l'affettuoso, semplice, frater­
no dialogo che nini anno si 

\rinnooa fra ir.indi ma*se di 
lettori e un stornale, obietti­
vo permanente dei furiosi at­
tacchi dei nove decimi della 
stampa italiana. 

In autentico liberale do­
vrebbe essere ben lieto, per 
e<empio. dell'occasione, che 
sii ti offre, di studiare da vi­
cino r un festival nazionale 
de/fUnit i , di parlarne in mo­
do onesto, di criticarne questo 
o quell'aspetto, di combatter­
ne limpostazione politica, ma 
lealmente, così come gli det­
terà la coiiienza: e mazar: 

re come stimolo ad una pn>- ( (ii opporgli — perchè no' 
fonda intesa fra tut t i i demo- j , „ , jltro festival, un'altra «of-

del suo giornale. poter r i s tabi l i re . l 'equilibrio 
delle forze e colmare . i l vuoto 
lasciato dalle insostituibili 
quali tà dell 'on. De- Gasper i ». 

Negli stessi ambient i della 
« concentrazione » si p a r l a 
inoltre di L'na pross ima r iu 
nione dei leaders minor i , 
quali dovrebbero procedere 
alla formulazione di precise 
condizioni da - so t topor re a 
Fanfani onde possa e s se r ' r e a 
lizzata « u n a civile coesistenza 
in -seno al - par t i to democri 
st iano >. 

Invece niente. Idee, propo­
siti così semplui non sfiora­
no il ceroello del direttore 
della Nazione di Firenze. Egli 
è davvero un liberale degno 
del suo tempo» il rappresen­
tante tipico di una clssse po­
litica in declino. Il governo 
Scelba-Saragat caccia partiti 
e associazioni democratiche 
dalle Case del popolo: Alfio 
Russo approva, così come ap-
prooano i ministri liberali. La, 
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